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e OUOtCOOpuVMlltl' 

questa annuale esposizione dei prodotti della 
industria di una sola Provincia non valga pur da lontano 
a pareggiare le grandi e magnifiche esposizioni , di cui 
ricche e popolose Città soglion talvolta far pompa , 
«•oncorrendo il tributo delle industrie di vaste e rimote 
regioni a renderle più splendide e complete . pure non 
lieve argomento d’ onore fia sempre alla Chiavarese 
Società averne dato prima all’Europa l’imitabile esempio, 
c in questo aver poscia con lodcvolissima costanza pro- 
seguilo c perseverato lino al presente.* ]\ò io vorrei qui 
accennare come e quanto giovasse alla gloria e prospe- 
rità industriale del paese la legge che fin da principio 
quasi imponeva a se stessa la Società di offerire ogni 
anno nella ricorrenza di religiosa festa al pubblico cospetto 
Hti saggio delle arti e delle manifatture della Provincia ; 

J-a prima esposizione d'industria della Società cbl>c luogo l'anno (793, 
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noi Yorroi se non stimassi che il riconlare i buoni esempi 
e gli egregi falli sia possente stimolo a progredire, 
Certo la storia di questa Società di leggieri \i appreiiile, 
0 Signori , che mollo |)uò eziandio con scarsi e j)iccoli 
mezzi un forte volere, c un tenace c nobile proposito, 
ogjiiqualvolla il santo amore di patria riscalda animi ge- 
nerosi, c la luce del vero e della scienza penetra agli 
inlelelli non offuscali di pregiudizi ; dimostra ancora che 
quanto si fece di utile c più pregievole in Chiavari nel 
periodo di dieci e più lustri , o fu intrapreso o promosso 
quando coll’ opera , e quando colla parola da questa 
benemerita Società, l.a (jualc senza torcere dal suo più 
diretto intendimento di incoraggiare le arti , le matii- 
fatture e il commercio , con provvido consiglio non 
costringendo la sua azione in troppo angusti confini 
alcuna volta si accinse a disporre e preparare più da 
lontano nuove sorgenti di progresso e d' industria , c si 
fece autrice di opere e di istituzioni , che altri forse 
direbbe aliene o disformi dal suo prinui proposito. Ma 
viva Iddio, nessuno vorrà muovere seriamente rimproMTo 
alla nostra Società, perchè abbia creato un Orfanotrofio, 
c siasi falla promotrice degli Asili d’ infanzia , ed ora 
studi , e sia prossima a costituire una Associazione di 
mutuo soccorso per gli operai, e poscia ancora rivolga 
felicemente il pensiero a fondare una Cassa di risparmio , 
grandi argomenti c speranze di futuri benefizi alla patria, 
t^onciossiachè all’ incremento c alla floridezza della iitr 
duslria conducano bensì i savi ordinamenti economici , 
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c le provvide leggi , e la libertà politica e comnicrcialp , 
ma se vien meno il perfezionamento morule , unico 
moderatore della forza vera della moderna società, se 
non si attende di proposito ad istruire ed educare il 
popolo , a premunirlo dalle corruzioni , dai vizi , e dalla 
miseria che ne conseguita , ad ammaestrarlo della im- 
portanza e dignità del lavoro, ad elevarlo a più nobili 
e liberi sentimenti , in breve a farlo buono , intelligente , 
virtuoso, degno dei sublimi destini che la presente civiltà 
prepara alle nuove generazioni , l’opera vostra magnanima 
andrebbe perduta , o Signori , e vani riuscirebbero gli 
sforzi di chi studia al miglioramento dell’ umana famiglia. 

L’ istruzione elementare primo e verace fondamento 
«r una civil convivenza da (pialche tempo riceve un be- 
nefico impulso in questa come in altre Provincie dello 
Stato. Le maggiori franchigie concesse ai Comuni por- 
tarono che questi con meno parsinionia provvedessero 
all' insegnamento , e che il numero delle scuole a poco 
a poco rispondesse meglio ai bisogni e alla statistica delle 
popolazioni. La nostra Provincia nel lasso di soli due 
anni il vide raddoppiarsi , e tuttavia le scuole sono pure 
insufTicicnli a raccogliere la moltitudine dei fanciulli che 
si aflbilano a chiedere il pane dell’ intelletto. Questo fatto 
importante e lieto a chiunque ha fede nel progressivo 
perfezionamento dell’ umana specie in singoiar modo dee 
pregiarsi da voi , o Signori , che di leggieri comprendete 
quanto sia per influire allo sviluppo dell’ industria ina- 
nifatlrice ed agricola , quanto per giovare alla politica 
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e morale eduoazione della Provincia. Ma poco rileverebbe 
che dopo immensi sacritìzi 1’ istruzione fosse |)enetrala 
e discesa alle più minute classi del popolo, quando gli 
antichi metodi d’ insegnamento viziosi , per non chiamarli 
barbari ed immorali , non si fossero perfezionati mercè 
l’opera e gli studi di illustri e benemeriti cultori della 
popolare educazione. K sebbene in ciò l’ età nostra abbia 
di che gloriarsi , e con mirabile alacrità si affatichi , 
mollo ancora resta a farsi , moltissimo a migliorare, 
Imjwrciochè ancora conviene avere come imperfetti quei 
libri di pedagogia ( sebbene per molte ragioni lodevo- 
lissimi j, dove con danno evidente delle nuove generazioni 
r istruzione della mente prevale all’ educazione del cuore , 
e dove l’ insegnamento tecnologico non è abbastanza con- 
forme ai veri bisogni dello multitudini. Perciò sarebbe 
a desiderarsi che nelle scuole rurali i fanciulli appren- 
dessero a leggere e studiare in im libro che coni|)en- 
diasse un vero Catechismo Agrologico , dove con sommo 
giudizio , e con precisione e chiarezza pari all’ inq)ortanza 
dell’ argomento fossero esposti i canoni principali della 
scienza , disegnali e descritti i nuovi c più perfetti 
strumenti agrari , spiegate le più utili pratiche di col- 
tura, combattuti gli errori e i pregiudizi, che tra noi 
con pertinacia inaudita contrastano ed impediscono rav" 
.'fanzamento dell’ arte. 

E ancora ogni s|)eranza e Iklucia di morale e politico 
progresso veri-ebbc mono se con barbarie indev'na dei 
tempi coudaiiniamo la donna all’ignoranza, e ci ostiniatiiu 
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a ilisprezzarc la potenza eminenlcraente educatrice di cui 
fu pri\ilegiala dalla natura. Era ornai tempo di affrettarsi 
a riparare Tenorme ingiustizia. Si, o Signori, la schia- 
vitù della donna costituirebbe ancora il più grave 
delitto della presente età, come delle passate delitto cui 
influita serie di patimenti e sventure non bastò a punire , 
e il cui castigo si continua nelle attuali generazioni ^ , 
la sua vera emancipazione promulgata dall’ Evangelio , 
(> vantata dal secolo ostentatore sarebbe ancora men- 
zogna, se la donna non venisse chiamata al banchetto 
ilclf istruzione , e non fosse partecipe di quella intellet- 
tuale e. morale educazione in cui stanno riposte le forze 
prodigiose e la gloria dell’ umana società. 

Al quale debito compiva sapientemente la Legge di- 
chiarando obbligatoria ai Municipii l’istruzione elementare 
non tanto maschile che femminile. E certo vi sarà lieto 
a udire , o Signori , come il Municipio (jhiavarese 
prevenendo ogni eccitamento , e solo seguitando il suo 
magnanimo impulso aprisse testò le civiche scuole j)er 
le fanciulle , e come il novello istituto iniziato appena 
già ripromette e guarantiscc i più felici risultamenli. 

Nè alla prima istruzione soltanto voglionsi ristrette le 
cure e l’opera del (Governo e dei Municipii. Già da 
molti anni voi comprendeste l’ importanza e la necessità 
dell’ insegnamento tecnologico in un paese la cui vita è 
tutta nelle arti e nelle manifatture , e lin d’ allora voi 
istituiste le pubbliche scuole d’architettura e d'ornato, 
che tanto profittarono alla bellezza ed eleganza delle 
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opere e dei lavori de’ nostri artefici. Ora dal vostro 
generoso concorso , o Signori , attendono la Città nostra 
e r intera Provincia che voi provvediate quando che sia 
a promuovere e dilTondere nel popolo una più estesa 
istruzione tecnologica , senza cui non vi ha fiducia di 
vero progresso per le arti. 

Ma debito del Municipio non meno che della Pro- 
vincia e del Coverno è 1’ istruzione secondaria , che 
ornai si affretta a infrangere il lungo giogo d’ un pe- 
dantismo servile e mortilicatore dei giovanili intelletti. 
Di lui appena trionfavano nelle scuole pochi robusti 
e privilegiati ingegni , i (inali, da per sè rifatti di migliori 
studi con sforzi incredibili i)ervennero a gloriosa meta , 
e se stessi c la patria illustrarono. Ai quali forse la 
non breve lotta e le infinite dillicollà crebbero e molti- 
plicarono la naturah^ potenza. 

.Ni! vi sorprenda, o Signori, cb’ io parli d'insegnamento 
secondario ad una Società Kconomica . in un tempo in 
cui tutte le cure e sollecitudini soinbran rivolle e prò- 
digat(! all’ istruzione elementare.. Perchè , sebbene questa 
preceda in ordine di tempo , e per im|M)rtanza d' ufiìcio 
e eom(! fondamento e dovere di universale educazione, 
pure senza la secondaria I’ umana società rimarrebbe 
s(!nipr(! bambina , nò avvanzerebbe un sol passo nella 
carriera del civile perfezionamento. Perfino il |)rogn*sso 
dei buoni metodi tanto essenziali all’ istruzione primaria 
bentosto verrebbe a mancare per la decadenza dei lìlo- 
solìei studi. Le scuole secondarie che dischiudono ad un« 
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«•Iella giovenlù le lunghe c diflìcili vie del sapere , dispo- 
nendola ai corsi universitari, preparano al ci\ilc consorzio ' 
(juegli uomini sapieuli , che rivelando ai popoli le sublimi 
\erilà della scienza e le utili applicazioni, non solo di- 
^enlauo maestri di civiltà , ma assicurano eziandio T av- 
vanzamento delle arti e delle industrie , uomini neccessari 
alla salvezza e alla gloria delle ]N azioni. 

E allo scopo altissimo di questa Società sommamenle*. 
imporla, che gli studi secondari fioriscano e si perfezio- 
nino, come quelli che soli valgono ad introdurre con 
successo gli studiosi giovani nel santuario delle scienze 
economiche, non che delle fisiche e naturali. Onde mi 
giova da questo seggio volgere una franca parola a cui 
s’appartiene, perchè l’ educazione letteraria e scientifica 
sia eflicacemente promossa, c ottenga nella Città nostra 
un più completo programma d’ insegnamento , che sia 
degno dei tempi , e della importanza e dignità della 
Provincia. 

Per tal inod^ allargata c diffusa l’ istruzione primaria 
maschile, e femminile , aggiunta felicemente per l’ opera 
vostra la tecnologica, riordinata c accresciuta la secoti- 
daria, avremo posti sicuri e stabili fondamenti di futura 
prosperità e progresso , i prosonluosi desidcrii diverratino 
<'erlezz;<, c le generazioni avvenire benediranno ai nostri 
magnanimi s.acri(izi. 

Ji’ agricoltura , prima sorgente di nazionale ricchezza, 
senza la quale inaridisce l’ industria e il commercio , non 
fu al Ligure (pianto ad altri larga e benefica de’ suoi doni. 
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fiii nnuira staccandolo quasi da una terra ingrata c im- 
polenlo a nutrirlo, parca volesse unicamente aOidarlo al 
mare di cui lo creava signore , e gli schiudeva gli ampi 
sentieri allettandolo con splendidi e lucrosi commerci- 
Senza riliutare i rischi d' ardite navigazioni , e i benc- 
lizii del marittimo commercio che gli cran riservati, il 
Ligure sobrio, paziente ed industre seppe pure convertire 
le nati\c rocche in fertili colli alternali di vigne, d'olivi 
e in olezzanti giardini d’aranci. Tanto è vero che l'iiomo 
istintivamente è legalo al suolo, e sopra ogni altro bene 
pregia la stabile ricchezza dei territoriali possessi. 

Inferiore o seconda a nessun’ altra di J.iguria per sin- 
golare diligenza di coltivazione non è la Pro\incia nostra, 
dove ben si può dire che non vi ha zolla di terreno 
che inalllala non sia dal sudore dell’ industn' colono. 
Qui la coltura mista (altrove ripro\ata o derisa ) è ri- 
chiesta dall’ indole particolare dei terreni e dei luoghi. 
Ac mancano altri argomenti alla scieirza per difeiulerla 
ed encomiarla. Perchè trovandosi nelle Iprre più o nn'iio 
abbondare i priucipii molteplici e s|)cciali, comeiiienli alla 
natura od al chemismo delle diverse piante, sembra che 
un campo basti ad alimentarne un numero mollo maggiore , 
prima che l’ azione fertilizzante de’ concimi ritorni di 
nuovo al medesimo (juegli sless'i priucipii che. furono- 
esaurili dalle vicende delle annuali \egetazioni. .Meno 
fallace od incerta nei suoi diversi prodotti non tanto so- 
vente si vede tradire ogni speranza del diligente coltole,. 
« ben di rado lo colpisce di piena e irreparabil miseria. 
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jViillaniono noi siamo ben lungi dall’ aver raggiunto il 
'«•olino della perfezione in agraria , e se la guerra elio 
voi , 0 Signori, avete bandita ai pregiudizi e alle viete 
pratiche di coltura non si rinforza , io dubito so l’ in- 
dustria agricola di questa Provincia sia mai per pro- 
gredire. Dura lin qui la superstiziosa avversioni^ a tutto 
ciò che non è tradizionale, o eredità di cieche e avite 
abitudini , dura I’ ignoranza e il disprezzo de’ più lumi- 
nosi perfezionamenti dell’ arte. 

Che se la nostra coltivazione non ammette c comporla 
grandi c sostanziali riforme, infiniti miglioramenti ancora 
i riclamano l’ attenzione c gli studi di questa Economica 
Società. Quindi introdurre nuovi e più perfetti strumenti 
agrari ; diffondere gli ottimi processi di fabbricazione 
«legli olii ; predicare l’ innesto degli olivi , troppo dimei»- 
licalo c negletto, qual mezzo di crescere e migliorarne 
il prodotto dove più abbondano specie meno gentili c fe- 
raci ; consigliare 1’ antici[)alo raccolto delle olive negli 
anni di frullo scarso c minaccialo dal verme , Io che 
diminuisce i guasti , e arresta i progressi e la spaventosa 
moltiplicazione dell’ odialo insello, c oltre ciò dispone la 
jtianta a più completa fioritura e frullilìcazione nell’ anno 
a\ venire ; curare finalmente che si formino vivai per 
seminagioni , i quali benché più tardi , danno alberi più 
rigogliosi , e meglio alti a sfidare i geli c gli estivi 
alidori ; e lutto ciò inoltre che meglio si adice al per- 
fezionamento dell’ olearia, nostra principalissima coltura, 
sai-anno soggetti degni delle vostre meditazioni. 
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Air olearia lengon dietro fa coltivazione della vile, 
e (|uella ancora più vantaggiosa dei gelsi , le quali da 
vari anni aumentarono grandemente usurpando il posto 
riservalo a meno proficue colture. La moltiplicazione 
degli oppi {acer campestre) per mezzo di opportuni vivai 
• gioverebfie a francare non pochi proprietari dalle esor- 
bitanti spese di mantenere la vite in pergolati e in filari , 
polendosi mollo acconciamente maritarla all’ oppio in 
«pielle speciali esposizioni che non ammettono i pioppi , 
e dove ciò non pertanto la vite abbisogna di elevarsi 
dal suolo. !\la certo sarebbe pregio dell' opera che ve- 
nisse propagala e diffusa a certe località della Provincia i 
r utilissima coltura dei noccioli (conjlus avellana) che 
formano una delle più ricche c invidiale rendile dei 
Comuni di Mezzanego e S. Colombano. E ognora più 
necessaria e desiderata diventa da qualche tempo la 
coltivazione dei salci , dappoiché , p('r le provvide c for- 
tunale cure di questa Società , s’ introdussero e perfe- 
zionarono fra noi le tanto eleganti seggiole che tolsero 
il nome dal loro ingegnoso artefice, c oggimai divennero 
florida e vitale manifattura Chiavarese. Onde si comprende 
come fra loro vicendevolmente si leghino arti e agricol- 
■lura, e come questa sia fondamento d’ ogni industria 
e commercio. 

Fino dal suo principio questa Società lamentando a 
ragione lo squallore delle calve c sterili creste d’ una 
gran parte dei nostri monti, c la deficienza ognoi- più 
sentita di combustibile , applicava l’ animo a studiare le 
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cagioni e a proporre i rimedi del progressivo dpj)erimento 
dei boschi. E per vero le celebri selve che un tempo 
vestivano il dosso de’ nostri Appenini , e le dense bo- 
scaglie che lungamcmente valsero a sottrarre i Liguri 
alia dominazione llomana , e più tardi diedero al mare 
i poderosi navigli che fecero temuta e gloriosa al mondo 
la potenza marittima (jcnovesc , già più non sono ch(‘ 
storiche tradizioni , le (piali accusano la nostra dejilorabii 
dissidio. La Chiavaresc Provincia attende ancora ansio- 
samente la restaurazione dei suoi boschi , ma importanti 
torneranno sempre gli sforzi dei jirivati laddove l’ imbo- 
;^-himcnto non venga efficacemente protetto e tiilcJato 
dal (Inverno. Pure, non furono infruttuosi di studi della 
nostra Società , e gli eccitamenti che diresse ai Parroci 
nirali, che si aveva perciò aggregati Soci ausiliari perchè 
con lei cooperassero all’ intento di educare ed istruire il 
popolo nei migliori melodi di coltivazione , e special- 
mente nei mezzi i più prolicui a crescere e migliorare 
r imboschimento. ]\loltc sperienz>c , molti tentativi si fe- 
cero, e non fallirono affatto alle speranze c alla espet- 
lazione del pubblico. Si ebbe infatti ben tosto propagata 
ed estesa la preziosa coltura degli ontani a cespuglio, 
mezzo efficacissimo di migliorare i boschi già esistenti , 
e di crearne dei nuovi. E qui si vuol rendere un 
giusto tributo d’ encomio alla memoria d’ un vostro be- 
nemerito Socio, il Sac. Michele Sanguinei! Parroco di 
S. Bartolomeo di Leivi , il quale non riputando indegno 
del suo ministero farsi maestro di profittevoli insegnaiiHMiti 
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a suoi parrocchiani , come lo era di virtù e di religione , 
con zelo indefesso , e colla efficacia dell’ esempio divenne 
felice propagatore di questa utilissima coltivazione. Grandi 
e maggiori d’ ogni speranza ne furono i frutti. 1 suoi 
paiTocchiani ancora ricordano con figliale riconoscenza 
ed amore V ottimo Pievano , la cui rimembranza vive 
e vivrà tuttavia nei perenni benefizi ond'egli fu autore. 
Imperciochè il |)opolo 6 buono , e se diventa facile esca 
d' illusioni e d' inganni , non tarda a maledire a' suoi 
adulatori e corrompitori ; ma agli uomini che ben meri - 
tarono della patria , e furono vivo esempio di virtù , 
serba un culto fedele cd affettuosa e venerata memoria. 

Dall’ agricoltura discendendo alle manifatture , |>iù 
splendido e ragguardevole spettacolo presenta al pubblico 
cospetto la Cbiavarese industria. Vedete infatti in bella 
schiera disposte le principali opere della mano far di sè 
vaga mostia, e attirarsi gli sguardi dei sagaci ammira- 
tori. Alcune fra queste meritarono , attravei’sato il mare , 
di comparire sul Tamigi, c di aver onorevole posto alla 
grandiosa e stupenda esposizione di Londra , che segna 
nella storia della moderna civiltà un’ epoca memoranda , 
foriera di felici risultamonti all’ industria , e ben augiu'ala 
della comune fratellanza de’ popoli. 

I nostri tessuti di lino sebbene non valgano a gareg- 
giare coi più fini di Trancia c di Olanda , li vincono 
<li gran lunga in solidità e robustezza, oltreché in alcune 
speciali maniere di somiglianti lavori , che rimangono 
tuttavia nostra fabbricazione esclusiva , non tentiamo 
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concorrenza. Sono moltiplicati e difTiisi nella Provincia 
i telai a vari generi di tessuti in cotone , abbiamo i 
serici drappi e le stoffe di Lorsica. abbiamo i velluti, 
ricca e superba manifattura degna d’ esser pregiata da 
qualsivoglia più civile e industre JNazione ; molle altre 
manifatture abbiamo, ma quasi tulle ereditale dagli avi 
0 poco 0 nulla avvanzarono , e ciò che più accusa , 
non saprei se la nostra diflldenza od ignavia , una 
gran parte di tali tessuti si fabbricano non per conto 
e ragion nostra , ma sibbene con danaro al quale la 
nostra Provincia è affatto straniera. Onde, ciò, o Signori? 
Perchè noi stessi ci priviamo d’ un beneficio c d’ un 
commercio che ci è riservato da secoli ? Perchè così 
vilmente rifiutare i profitti c i vantaggi delle proprie 
industrie ? Mancano forse i capitali alla Provincia , 
o non piuttosto manca il pensiero c il coraggio delle 
utili e ardile speculazioni , c lo spirilo di associazione 
commerciale , che moltiplica prodigiosamente le forze 
e i capitali , che vince cd abbatte ogni ostacolo e dif- 
ficoltà , c basta da per se solo ad arricchire c far 
grandi e potenti le JNazioni ? La diflidenza c l’ invidia 
nemiche d’ ogni allo c nobii proposito ) , la debolezza 
e impotenza , che nascono dall’ isolamento individuale 
; vizi nostri , ed antichi ) , ci condannarono a veder 
languire e minacciale di morte vitali manifatture che 
formavano già la ricchezza e la prosperità del paese. 
Ma i tempi mutarono , e nuovi bisogni , nuovi studi 
ed ordini economici , ed il rapido svolgersi delia civiltà 
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o})crarono {grandissime rivoluzioni induslriali. Coloro che 
lenti fm-ono a progredire , o non n’ ebbero il coraggio ; 
coloro che si ostinarono a lottare contro la forza invin- 
cibile delle prepotenti idee, e avversarono i niaravigliosi 
trovali e le nuove ap|)licazioni delle scienze alle arti 
e alle industrie , andarono miseramente perduti e travolti 
nel vortice impetuoso di quei rivolgimenti medesimi , 
vittime pusillanimi e cieche di vane apprensioni e di 
vecchi alleili nutriti nella ignoranza. A questi mali che 
tu* aggravano porranno forse rimedio I’ istruzione po- 
polare , c quella rete di nuove strade ( veicoli pottui- 
tissimi di ci^iltà e d'industria) da cui in breve tempo 
sarà tutta quanta solcata la nostra Provincia. 

Intanto noi lamentiamo le tristi conseguenze dei 
nostri errori, c se non siani pronti al riparo, se non 
perveniamo a persuadere i molti timidi e ritrosi che 
abborriscono da ogni nuovo trovalo ben tosto vedremo 
s|)cnto il commercio , e inaridite le nostre più floride 
industrie. Eppure grandi clementi di prosperità e ric- 
chezza possiede la nostra Provincia ; ingegni svegliali , 

« 

indole degli abitanti alla ad ogni maniera di opere c di 
lavori che domandano intelligenza e attività singolari ; 
copia d’ acque perenni capaci d' alimentare iniinile ma- 
nifatture ; capitali : e in breve quanto basterebbe a 
migliorare grandemente le, poco prospere sikì eondizioni. 

La Società di mutuo soccorso degli o|>orai ebe voi 
con egregio pensiero intendeti! a stabilire , -o Signori , 
e che , per lo zelo e l’ opera della Commissione da voi 
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della , già è prossima a cosliluirsi , chiaramcnle palesa 
come vi stanno a cuore ie sorli di questo popolo labo- 
rioso ed induslre. £ quando l' eccellente islituzionc non 
trasmodi o devii dal vero suo scopo e intendimento , 
immensi beneficii dovrà recare alla moltitudine de’ nostii 
artefici , c grande incremento all’ industria manifattrice 
di questa Città. 

Ancora vi resta ad istituire una Cassa di risparmio, 
senza cui non è a sperare che prosperi lungamente la 
nuova Società di mutuo soccorso. Affrettatevi adunque, 
compite il volo e il desiderio di tanti anni , non indu- 
ciate al popolo il benefìzio. Esso fidando nei vostri studi 
c nel vostro generoso proposito attende frulli degni di 
voi , e dell’ avvenire che si prepara , c matura in mezzo 
al conflitto e alla lotta dell’antico e del nuovo. E questi 
frutti noi li daremo, non già sospirando dietro un pas- 
salo impossibile a ritornare, ma spogliando gli egoistici 
interessi , studiando l’ indole vera e i bisogni dei tempi , 
c rendendo omaggio alla progressiva perfettibilità della 
umana natura. Quando le Casse di risparmio, e le Società 
di scambievole soccorso ben comprese e dirette rende- 
ranno inutili gli istituti di pubblica beneficenza , quando 
ai gravami e ai vincoli dell’ industria succederanno le 
libere permutazioni e i liberi commerci, quando alla so- 
verchia azione governativa sotlentrerà la privala , e gli 
errori di cieche amministrazioni che si scostarono dalle 
sane dottrine della scienza economica avranno un termine, 
quando finalmente i progressi della pubblica economia 
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avranno appreso ai popoli e ai governami come si evitino 
le infauste cagioni della miseria e del vizio , molla 
parte si avrà raggiunto del grande scopo, e risoluto il 
dillìeilc problema della più equa distribuzione della ric- 
chezza. A che gioverebbe illudersi ? Altre e legittime vie 
di salvezza non rimangono ai popoli. Fuor di queste 
non vi ha da una parte che I’ inerzia , la decrepitezza 
c la morte; dall'altra la rapina, il delitto, e il nau- 
fragio dell’ umana società. ]\la infruttuosi torneranno gii 
studi e gli sforzi perseveranti e incredibili di chi si af- 
fatica alla pubblica prosperità, se dalla fisica e intel^ 
Icttuaie educazione si disgiunge il perfezionamento morale. 
Imperciocché i popoli non avranno nè pace, nè riposo, 
e inefficaci riusciranno i rimedi alla società turbolenta 
ed inferma , finché le virtù dell’ uomo e del cittadino 
non abbiano vinto e incatenato il mostro moltiformc 
del vizio. 
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I>i:U I.’ INCOnAGGlAMEMO DELL’ AGRlCOLTGtGV, DELLE ARTI, 
DELLE MAMKATTL’RE E DEL COMMERCIO. 






^^afafo()o b<i @^oeii ( anno i85» ). 



80CI1 COXTRIBITEKTI. 



Agassi Giuseppe , Sindaco di V arac. 

Anguissola d’Altoè Conte Antonio. 

Argiroffo Angelo Tip. della Provincia 

Arrigo Camillo, Insinuatore a Borgo San 
Dalmaxzo. 

Balbi Marchese Giacomo fu Tomaso. 

Bancalari Doti. Stefano, Commissario del 
f^accirto nella Prot*incia di Chinuari ^ 
jdssets. della Società , Mernh. del Com 
d‘j4gric.f d' Arti e ManiJ\y e della 
Jiiliotcca. 

Bancalari Domenico Antonio Benedetto 
Causidico Collegialo , Membro del 
Comitato d'Arù e Manifatture. 

Bancolini Dottore Ercole. 

Bellagamba Giacomo Chimico Farmac. 

Bertarelli Napoleone Francesco, Dilettare 
delle Regie Poste , Membro del Comit. 
d' Arti e Mani fati,, della Commis. per 
la BibUot,^ e della Direz. dell'Ospizio. 

Bertone di .Sambuy March. Emilio , ^ , 
Mag. Cen. d’ Artiglieria. 

Bertarelli Dottore Bernardo. 

Bontà (ìiuseppe , ^ , e deli Ordine 
Pontifìcio deli Aurata Afilizia , PrO‘ 
fessr*re emerito di Gius Canonico , 
Membro onorario della Regia Deputa- 
zione degli Studi. 

Borelli Conte f«iarlnlo, Sost.Aio'. Fiscale 
al Tribunale ili Prima Cogniz. in T^ovi. 

Bortone Om. Bartolomeo, Gin. Teol. 

Bollii Sac. Luigi, Diren.del R. Sta- 
bilimento dei Soldo- Muti in Geno%>a. 



Bosio Avvocalo Giuliano Presidente del 
Tribunale di PrimaCogniz.in Chiamai i. 

Botti Alessandro. 

Botti Aui>. Cesare , Giudice a Las>agua. 

Botti Gaetano , Sostit. Causidico. 

Botti iSuc. Giacomo y/tv. 

Botti Fotaro Sebastiano. 

Brignoic Gi/cfmu/e Giacomo Arci\*escova 
di Nazdanzo , G. ^ ,</ec. del G. Cord. 

Brignole Sale A//z/e/i. Antonio, Cu»*, «fe/f 
Ord. della SS.Nnnz.^ G. ^^deror. del 
G.C. , ecc . , AJinistro di Stato. 

Brignoic Sale Afarchesa Artemisia nata 
Negroni , Dama d' Atour di S. M. la 
Regina Maria Teresa. 

Brignone Giovanni , Ingegnere della 
Pionineia di Acqui. 

Bruzza Doti. Antonio. 

Buraggi Conte Luigi , Capitano de' Ca- 
rabinieri Reali , applicato allo Stato 
Afaggiore di Genova , Deputato al 
Parlamento. 

Cal>ella Avvocato Cesare. 

Cablati Gi»/.Oio. Battista Polidoro, 4^, 
Q , e della I^gion d'Onoie ^ Magg. 
Generale. 

Cadcmarlori G. Ballista Prete deWOrat. 

Canepa Sue. Jacopo Rettore di s.AIai^ 
tino di Struppa, 

Canepa Avv. Pietro , GiW/ce Aggiunto 
al Tribunale di Prima Cognitiotie in 
Chiavari , Alembro della Commissione 
per le Scuole. 
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Carostb AvtHìeaXo CIroljino (fiudicc al 
Tribunale di Prima Cognizione in 
Tinaie, 

f^saretto Dottore Giovanni. 

(^asaretio Michele. 

(Castagnola Avi'. Giosanni , Consigliere 
d‘ Appello. 

Castagnola Avv, Stefano. 

Cattaneo Marchese Giuseppe di Gio. 
Battista. 

(^vaggia ( liuse ppe. 

Cas asola Mobile Giuseppe, Ispctt. Insi- 
niuitore^ Presulente della Socteta^ Segr. 
della Virez. dell'Ospizio^ Membro del 
Comit. per le ,Vt-oo/e. 

Celle Canonico. D.horenzo Arcidiacono 
in Brugnato, 

Chiarella Sac. Andrea Prev. di Bacezza. 

Chiarella Filippo, Segretario della Città 
di Chiavari. 

O'ppola iVbt (jiambatista Segret. del 
Trib .di piima Cognìz in Chiavari. 

Damezeani Avv. Lazaro , OiiAicc Istr. 
presso il Tiibunale di Prima Cb^ms. 
in Chiavari. 

De Ferrari Marchese Raffaele Duca di 
Oalliera. 

Dei Capetto di Balestrino Marchese Do- 
menico, Com. /*e//e R 

Armate. 

Della Olla iVo(. G. Andrea , Asses. della 
Società , Membro della Pirezione del- 
l'Ospizifi. 

De- Mari Marchese Ademaro, Gen- 

tilnomo di Camera di S M. 

Devoti iVfrt- Gio. Dofiicnico. 

Devoto CiaiMt. Fietro Kmanuelc Membro 
del Comit. d‘ Arti e Afanif. 

Dorla Alaichese Massitnilinno. 

Durazzo AInrehese Giovanni Luca fu 
Giacomo Filippo. 

Faa Bruno /'.(.^rlo delle S. P.^ Prof, 
di Rctlorica nel Collegio di Savona , 
Socio eorrisp. dell' Accad. delle iVcienze 
ed Arti d’ Alessanrìria. 

Favaro Sacerd. Giovanni, Bihlintecasio 
della Società , Membro della Corniss. 
fier le Scuole. 

Ferrari Mons. Agostino Doti, in ambe le. 
leggi, Camericte d’onore extra urbem 

€hs. s. 

Franzuni Monsignor Luigi , Arcivrscoi'o 
di Torino, Cavaliere dell' Ordine 
Supremo della SS. .Sunziatu , 
dee. del O. Cord. 



Gandoin./^tv.GIo. Cristoforo, ^,Bibliot 
nella R. Università di Genova. 

GandoUi Avv, Euiaoueie, Deputato al 
Parlamento, 

Gandolii Gio. Battista Console in Genova 
di Mechlemburgo-Schwrin, 

Cardella Ignazio , Archit. Civ. e Idraul. 
della Ca/n.di Comm. , e dei Provved. 
in Genova , Prof. Archit. nell' Ac- 
endemia Fioientina delle Belle Arti. 
Garibaldi Anton-Maria Causid, CoUeg., 
Assess. delta Società. 

Garibaldi Sacerdote Giuseppe Canonico' 
onouuio ili N. Signora in Parigi. 
Cazzino (Giuseppe. 

Giustiiii.iui Conte Stefano , Gentil, 
di Camera di S. M. 

('■Ilio Avvocalo Girolamo. 

Gr.ifagiii Monsignor Francesco Sante, 
Canonico, Camer. di S.S. 

Gromlnna Avvocalo (^rolaino , Giudice 
ai Tnb. di Prima Cogniz, in Genova, 
Guillot Giuseppe. 

Lagonuiggìorc Canonico Daniele. 

Leardi Francesco Sindaco di Pozzuolo 
MagnaKO Nicolò Sci ivano dTiitendenza. 
M.iraiia Falconi Marchese Luigi. 

Marrè Carlo Ambrogio. 

Massa Canonico David Memb. del Comit. 
d’ Agricoltura , e della Direzione del- 
l'i)»pizio, 

5Ìongiarditif Kotnjo Agostino, Membro- 
del Comitato d’ Arti. 

Monlereggio Carlo Segretario alla Direz. 

delle H Dogane in Af avara. 

Nomis di Ckissilla Conte Aiigizslo, Intend, 
della provincia dì Chiavari. 

Norcro ^'otnro Agostino in Rapallo. 
Norero Nicolò Arciprete di Foggia. 
Olivieri Doti. Antonio. 

Fallavicino Marchese ' Avv. FiMnrewo. 
Fallavìcino Marchese Avvocato Cariiiilo 
FWesth Gio. Anion'oChimicoFarmacisite 
I^orlest.ìi /N otaro Luigi Sindaco della Città 
di Chiavari. 

Podestà Luigi, Ispet.ai Boschi del Crre, 
di Chiavari, F . Seg. Gcn, della Società,, 
Memb del Comitato d' Arti e Manijàlt, 
Prandina Dottore (ìiambatista. 

Frasca Giusep{>e , Esali, in Scstridil.^, 
Puccio Aw. Nicolò. 

Questa Dottor Doineniro Provi'edllnre 
degli Studi nella Provincia, F, Pres. 
della Società , Afembro del Comit.- 
d'Agric. e della Comm. per la BibLot^ 
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Questa Francesco iSoK. Caus. 

HafTo Conte Giuseppe, Ptimo Segretario 
di Stato per gii riffas i Esteri di 5. A. 
tl fìej di Tunisi, Commcnd. Cas*. 
di varii Cirdini , ecc. ecc. 

Kati OpÌ££otil Carlo, 

Itati OpÌ££oiii March. Nina. 

Ravenna France!>co Saverio. 

Kepetti A. Benedetto. 

Repetli Doti. Agostino, Assessore della 
SocieÙ! . 

Iti\ arnia Marchese Neurone, Commend. 
dell’Ordine di S. Oregorio Piagno, 
Priore della Direzione dell' Ospizio. 

Rivarola Marchesa Anna nata Cicoperi. 

Rocca Andrea. 

Koddolo Tomaso Avvocato Fiscale 
al Trihiurale di Chiavari. 

.Sagc Filippo, Intendente Gen, 

^anguineti iJott. Gio. Antonio , Membro 
della Direzione dell’ Ospizio , Segret. 
Generale della Società^ Deputato al 
Parlamento. 

Xanguineti Sac. Luigi. 

Vaporili Emanuele R. Tesoriei'e della 
Pf ovinda. 



Serra March. Orso. 

SÌ\orÌ Giuseppe Causidico Colieg, 

Solari Contessa Setlimia nata Hizzorni. 

Solari Sac. Giuseppe Doti, in S- Teolog., 
Canonico Arciprete , Ficario Foiwieo. 

Solari Sacerdote Luigi Avvoc. 

Solari Auce/f/. Agostino , Membro della 
Direzione dell Ospizio , Cassiere. del‘ 
la Soctclit. 

Solari Luigi Antonio Soslit. Causidico , 
Aggiunto alla Segtet. della Società. 

Spinola Marchese Giacomo, > Cent, 
di Camera di S. M. 

Torriglia March. Paulo Gir. Comm. 
i^Iagg. nelle R. Arm., Membro onorar, 
della R. Deputaz. agli Siurli di Genova. 

Torrigita Marchese Alessandro, Membro 
del Comitato d' Agnecllura. 

Vaccarezza Dottor Carlo Membro del 
Coni, d’ Agricoltura. 

Viviani Dottore Giacinto , Professore 
emerito di Clinica nella Regia Uni- 
versità di Genova, Cav. dell’ Attuila 
di Prussia. 

Zolezzi Dott. Agostino. 



ftOCII ONORAHIIr 



Ufficiali iella 0onetà i’Sncoraggiatnentir. 

DI SAVONA. 



Pallavicini ISfnreh. Domenico Presidente. 
Incisa di Cimerana Afarchese Gaetano 
f". Presidente. 

Aluzio Gio. Batli.sta Assessore. 
Cassinis Atchitclto Gio. Battisti Assess. 
Certese Atchiietto Giuseppe Assessote. 



Tizzoni Avvocato Carlo Assessore. 
D.ifljco 7)oa. Carlo Gaetano Segretario. 
Carlevarini Onorio F. Segretario. 
Carniglia Gio. Ballista l'^enficalort dei 
Pesi e A/isiue, Casiere. 
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SOCII Al'iilLIABII. 



Bolasco Girolamo , Canonico Xcol. della 
Meiropolit . , P. P. dì Teologia nel 
Stniinario j4rci%*eseov. di Ocno^'a. 
Casaretto Sacerdote Labaro, Heltore di 
Ài'Cf^no. 

Deacalai GacUno , «ìelto Campanino , 
Ebanista di Stia Macslìi in Chiavati. 
Peirano 3Iichele. 



Podcsià Canonico NìcolJi , Rettore di 
S. Salvatore. 

Prato P. Agostino delle Scuole Pie ^ 
Projess.di Filosofìa a Savona. 

Prato jdtxkitetto CiambalÌAta. 

Sciiiallno Sacerdote Gìaromo, Reliote 
di S. Lorenzo deila Costa, 

Wannenes Luigi in Genova. 



SOCII CORRIftPOIVDENTI. 



A porti Sac. Ferrante Senatore, 
iìanralari P, Miclielc tielle S- P.% Ptof. 

di Fis. nella R. l/niversitn di Genova. 
Baratta Dottore Giovanni, Medico e Chi- 
ruTfio nell' Intp.e R. Collegio Militate 
a A/ilano. 

Bianchi Doti. Agostino a Diano Castello. 
Bianchini yiw. Frane. Ani. , a Atovma. 
biasolcito Dottore Bartolomeo, Projèss. 

di Botanica a Trieste. 

Bixio Dottor Alessandro in Partiti. 
Bonafoiis Matteo, Direttole dell’ Orto 
sperimentale della Società j4^rpria di 
Torino ^ , e della Lefiìon d' Onore. 

Botto Domenico , C* , ì*tofcss.di Fisica 
nell’ Univerritii di Torino, 

Bollo Girolamo , Profrss. emerito 

nella R. Università di Genova. 
tìrizzi Oreste Atetinj^ Capitano Conset'v. 
decorato della R A/cda:;lia d‘ oro del 
.Merito Civile di Svezia con nastro ec . , 
Sotto di varie Accademie. 

Cachrrario d'Osasco Conte Enrico, Cav. 

• Primo Oenlilnomo rii Cameni 
di »S. AI. , Grande tli CortM 
Gapiirl Dottor Lazaro, Ah'dico n Lucca. 
librario A»ob. Luigi , 

Senatore^ Intendente Gen. delle Restie 
Gabelle ^ ecc a Totino. 

(iolla Antonio Profts^oie Direttore dcl^ 
i ( hscrvatot io Afe/rorolo^ico dell' Uni- 
t'ersi/// di Parma. 

Conierò C. Giulio de'Conti di s. Quintino 
(.ousin Barone Villorio Pan ili Francia. 
Dasso /^ Agostino ddle Scuole Pie. 

Do La Borile Pouebin. 

De l a Boche Powebio Conte Giuseppe. 



De Moleon «S.G.V. , Dirett. Fondatore 
della Società PoUtennica ili Paridi , 
Cavaliere della Lepion d‘ Onore, e di 
nltti Ordini. 

Dc-Nava3M|ues Conte Domenico, 

Dc-Navast]ue‘s Conte Sebastiano. 

De Ncker Bar. Giorgio. 

Do Bossi Com/n. Gian Francesco, Cnv, 
G.C. di varii thdini. 

Despinc Cirio Maria, Ispettore delle 
AJtniere. in Torino , Deputato. 

Despine Cislante Dottate in l^iedicina. 

Duperlians Falo.inlo, Direttore defili 
Slabilimenli Pubblici del Belttio. 

Ferrerò della Marinora Cav. Edoardo, 
Gentiluomo dt Camera di S. AL 

Freschi Conte (jhcrardo di S. Tito ai 
Tai;liamenin. 

Galli Odoardo, Set*r. perpetuo delUs 
R Accademia dei Ftlomaii in Lucca. 

Gandolfi Camilla Pittrice onoraria di 
S. AI. Sarda. 

Garelli Sac. Michelr Prof, di Aletndo , 
hpcllors delle Scuole elementari delta 
Provincia di A/nndovi, 

Garelli Vincenzo Prof, di .^fetodo , e 
ptof. di Ftlosnjta nel Collegio ,A«i- 
Zionntc di Genova 

Gargioli Girolamo di Fivizzann. 

Gatta Doti, r.orenzo Francesco. 

Gioberti Al>b. Vincenzo. 

Giulio /’ro/èfi. Carlo Ignazio. 

Grillo Conte Giamballi.sta , Gran ^ , 
Deeor. del C*ratt Cotd. , *5* , ì*rimo 
Presid. d' Appello 

IsnardI P. Lorenzo, delle S. P-^ 
Presid. del Colle^. ISaziou. a Ger/'^ri*» 
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Jac(|uemoii(1 Barone Gluscppf^ Sanatore, 
r. Presiti, tlel/a B. Camera tV^Igtic. 
e ili Commercio rii Sa^mja. 

Lencìsa G* Francesco R. Conimiss. 

per la Sardegna alV Esposizione in 
Ronditi. 

Placcai V Iio(t. Angelo , a Nizza maria. 

Ma nno Eceell. Bar. Gaiseppe, O. Cord. 
^ , Presidente del Senato del Regno. 

Mari Lui^ì di Canipiglia. 

Messea Conte Ale&^aiulro , Ispettore Fo- 
restale. 

Mulclli Carlo di Salnzzo. 

iVzzi Canonico Pietro Giacinto. 

Piaggio Giuseppe in Cetu va. 

Ponte eli i'ino Conte Giuseppe , 

Pinna Giovanni , Comm. Cons. , 
Cai^. della C. F . d'A , , R. y/stronomo. 
Prof. tVyinalisi nell'Vnii^.di Torino 

Pinci Camìlio Pittore. 

Itagazzoni Doti. Rocco, Pi of. nell' ..le- 
cademia i\lilitare in Torino. 

RaggioC/uVr/ro Giambalti&la in Genova. 

Hiilollì Mliìicle Segret. della Commiss, 
d' Incoi aggiamento di Iucca. 

Rizzi Domenico, Ingegnere a Padoi>a, 

Rìdoin Marx:h. Cosimo a Firenze. 

Reietti Giambattista, Scgt. della Camera 
di Commercio di Gcno^'a. 

Romani Felice, «2>. 

Itosani Giovan. Raltisla delle Scuole Pie, 
Fesc.tli Eritrea, Pres. della Ponti f. 
Accademia de*F>obili EcclesiastU-L 



Rossi Antonio, in Piacenza. 

Saluzzo Cav. Cesare di Moncsiglio, Cav. 
dell Ord. Snp. della SS. Nunziata , 
ecc» 

Saint-Marlin Mirbclc, Isfiett. delle Scuole 
Elementari a Ciamòeij. 

•Savoyen L.iJotl.ìn i^fcdicina a.^Ioutien, 

Serra Francesco , 

Scrrislori Conte Cow/i/. Luigi 

SiniÌ>aldi Projl'ss P. Priore del Collegio 
Ac/V«//y!-7cc//{'co di Lucca. 

Sopranis Abate («irolamo , Limosiniere 
di S. A/, il He Carlo Alùi lo. 

Smith Antonio, Consig.e Medico 

di S- A. H. il Duca di f.ucca. 

Tbenard Barone G. L. Pari di Francia. 

Targioni TozzcUi Antonio, Piofcssore 
di Chimica e Botanica in Firenze. 

Tou’lii {’aolo , Direttore delle Gallerie 
ih S. i\I . la Duchessa di Parma. 

Tiirio Bernardino, Chimico Farmacista. 

Turebetti Doti. Odoardo. 

Valerio Lovemo Deputato al Parlamento 

Varese Carlo , *(J». 

Vanii Santo, Scultore in Genova. 

Veneziani Sacenlote Giuseppe , P. Ente- 
rito di Filosnjia in Piacenza. 

Zantedcschi Francesco, Membio effettivo 
penrtionato dell’ I. R. Istituto Fencto, 
Pnifessore di Fisica e IMatcmatica ap^ 
plicata nell’ I. R. Liceo di f'enczta. 



SOCIl DELLA CLASSE DEI FILOHfATI« 



Bontà Projess.e Giuseppe , 

e dell' Aurata Milizia ecc.. Prefetto 
Bancalari />otr. Stefano , Consigliere. 
RcrUrelli Napoleone Frane., Cassiere, 
Rorxone Canonico Bartolomeo. 

Botti Sacerd. Giacomo. 

Fai Bnino P, Carlo delle Scuole Pie. 
Favaro Canonico Giovanni Bibliotecario. 
Gandolfì Avv. Gio. Cristoforo, 
iìandolfì Avv. Emanuele. 

Candolfi Ciambalisu di Cristoforo. 



Garibaldi Anton-Maria. 

Massa Canonico Dasid, Segretario, 
Paliivicino Marchese Camillo, 
podestà I^fiett. Luigi. 

Rido Canritico Giambatisla. 

R-ilfu Caiinnieo Leopoldo. 

Repetto Dottor Agostino Consigliere, 
Rivarola Marchese Negrone. 

Rocca Sacerdote Jacopo. 

Torriglia Marchese Paolo Girolamo. 
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C0NMRZIO DELLE SIGIVORE DI CARITÀ 



BanctUrl Teresa nata Caoepa. 

Botti Teresa nata Solari. 

Botti Margherita nata Sanguineti. 
Onepa Maddalena nata Fellerano. 
Castagnola Nobile Carlotta nata Sansoni. 
Castagnola Giovanna naia Solari. 

Della Cella Marina nata Pi^znrno. 

Della Torre Gasperina nata Lucciardi. 
Gandolfì Teresa nata Solari. 
Lagomaggiore Valentina nata Gazto 
beveroni Marina nata Cavalli. 

Magnasco Maria nata Comotio 
Massa Maria nata Siinoneltì. 



Massa Teresa nata Lagomaggiore. 
Mongiardini Angela nata Bancalari. 
Podestà Anna nata Bancalari. 

Prato Gìronima nata Lcrlora* 

Bcpclti Chiara nata Bepetti. 

Rivarola Marchesa Anna naia Cicoperi. 
Sanguinei) Chiara nata Lagomaggiore. 
Sanguineti Rosa nata Solari. 

S.iporili Teresa nata Turio. 

Solari (ìiovanna naia Saivago. 

Solari di Caperana Conle.ssa Sctliuiia 
nata Pizzorni. 
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1 : L E N C 0 



ItEI LIBRI, DELLE MEDAGLIE E MONETE 

DO.VATI ALLA SOCIETÀ 

dal 4 Luglio 1830 al 5 Luglio 1831 . 



Qi Q '!B a S 




TITOLO E AL'TORE 


DA CHI DONATI 


Supplemento alla Storia <H N. S. dell' Orto. 
Genova Stamperia Casamara 4 650. 


dal Cav. Asv. Giuseppe Bontà. 


Orasione del P. G. Ferreri pei funerali deE 
r ni.**® e Kev."** D. Luigi Cogorno Cano- 
nico Arciprete della Matropolìtana. 
Genova Tip. Sord. Mut. 1850. 


dal Sig. Prete Gio. Battista 
Brignardtllo. 


Discorso storico artistico di Monsignor Stefano 
Rossi ~ Del discacciameiilo di Cristoforo 
Colombo Genovese dalla Spagnuola , scolpilo 
da Salvatore Revelli da Taggia. 

Roma 1851 Tip. de Propag. Fide. 


dal Socio Cav. G. Cristoforo 
Gandoin. 


Del Ricino considerato sotto tutti i rapporti , 
e principalmente come pianta da tessere. 
Memoria letta dal Cav. Bonafoiu nella R. 
Accademia d*Agricollura di Torino. 


dall’ -tutore. 


Vita della SS. Vergine e di Nostro Signore 
Gesù Cristo. Scrittura inedita del buon secolo. 
Genova 1845. voi. 1. 

Fioelti. Storia Evangelica, voi. 4. 

Dragoni D. Antonio. Discorsi sulla Storia 
Ecclesiastica Cremonese. 

Raccolta di vedutine antiche e moderne di 
Roma. 

Millhounse John -Corso di lingua Inglese. 

1 


dal Prete Giuseppe Rivira di 
Chiavari, Benedìttiiio nella 
Certosa di Pavia. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 

Idem. 
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misiLÀSiiDais 

fleltJdnnanza pubblica del 3 LwjUo 1851 . 



Xj e:<pcrienra di varii anni avendo dimottralo rome sempre si s'endann luuì 
i si^lietU delia consueta Lotteria , anzi da due anni manchino alle riilùcste 
degli accorrenti^ la Società chiese ed o:teniic di poter esporre in cjuesl'anno 
cento articoli di produtli d' industria e di patria nianìfallura. Nè s* inganno 
nei suo concetto f chè nel d^ 2 Luglio, e forse mentre che qualche mobile 
mancava ancora nella sala delT Esposizione erano già tutte smerciate le liste, 
e si rinnovò il fatto di non poter soddisfare alle domande di motti che 
volcano comprarne. Bella soddisfazione invero fu questa per l.v Società 
Economica, che vedeva cos^ gradita Topera sua da un Pubblico intelligente. 

Ogni manifattura della Provincia concorreva a formare l’esposizione, 
ma primeggiavano un tavolo all’ inglese intarsialo con legni diversi, lavoro 
esatto di Giacobbe Morando, che perciò ebbe il primo premio ; un elegante 
st>ccchio sorretto da un gruppo di biscic , opera di Giacomo Descalzi figlio 
di Campanino , che ebbe l' onore di concorrere al primo premio; altro 
specchietto sostenuto da due cigni di latta maestrevolmente lavorato da Elina- 
Duele Lanata detto Codino ; una tavola rotonda di acero virgiiiisno intarsiata 
Deir orlo , diligente fattura dei fratelli Devoto fu Giacomo; un cnmotle in 
legno di mogano, un serra-carte in legno di noce, opera il primo di Gio. 
Battista Canepa , ed il secondo di Giovanni Chiarella- Aggiungansi le belle 
sedie chiavaresi della R. Fabbrica Campanino , le gotiche di Gio. Battista 
Canepa , un seggiolone di Emanuele DeKalzi , un giuoco di scacchi in avorio 
con figure presentalo da Gaetano Gandiiii , un braccialetto in oro con smallo 
e cesellato, squisito eri elegante fattura di Giovanni Chiarella, esibito dal 
Signor Giuseppe Garibaldi , una pistola a sei colpi fatta da Angelo Podestà 
di Lavagna, una roba di velluto, lavoro di Bartolomeo Canepa di S. Pietro 
di Rovereto di Zoagti , altra in seta nera di Lorsica del negozio dei Signori 
fratelli Deferrari fu Francesco di Genova; c fra i prodotti agrari si vedevano 
il formaggio , il vino e 1* olio , quest* ultimo di squisita bellezza e di grato 
sapore, dono del Socio Alessandro Botti» 

E perché qui non sì descrivono minutamente i cento oggetti , nessuno 
degli espositori si adonti, chè anzi si pubblica che fu gradita l'opera di tutti, 
o che si nolb che ogni cosa prescntaU , anche piccole , era lavorata degan- 
temente e con diligenza. Vuole poi giustizia che si manifesti un notevole 
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iiiigliaramcnlo fdlto nei zolfanelli foitforici , nunifattiira nuova per noi pro- 
inos>.i ed ìiilrodolta nel 4S49 ai Cavi di Lavagna dal .Sig. Giamba(Ì5la Havcnn.i : 
e»>a occti(>a «juaranla persone, ivi sì lavorano zolfanelli in legno, zolfanelli* 
stearici ed atcendi-sigari al vento in carta ed in legno , e darà tanta merce 
per circa lire r|uindicimila. 

Predisposte cosi le cose dal Comitato d'Arti e Manifatture, si radunò la 
Sncìei.i in adunanza privata alle ore nove del mattino, ed a\uto l'intervento 
di tre Pfiiti esaminatori, sentilo il rapporto della Commissione apposita, ha 
assegnalo i seguenti prenili : 

t)TL'a4u|'aUut« ui fruiva» 

l'remio primo con medaglia d' argento al falegname Giacobbe Morando 
di Gio. Datlista per la tavola all' inglese inlarsVata di cui al n.* 70 del 
prospetto. 

A (piesto primo premio fece anco concorso P elegante specchio , lavoro 
di Giacomo De scalzi , segnato al n.* 4 5 del prospetto; ma la proposta di 
primo premio non avendo riportati i voti necessai ii , fu al Giacomo Descalzt 
assegnato il secondo premio. 

f urono dichiarati degni di menzione onorevole il cassettone o co/;Wc 
in mogano fatto da Ciò. Battista Caoepa , e la tavola io acero virginìano dei 
fratelli Devoto fu Giacomo, oggetti amendue di somma precisione. 

F. stata deliberata nna continuazione di primo premio all* oiHcina dei 
Signor Giuseppe Garibaldi orefice in Chiavari , specialrnenle per 1' elegante 
htarialeito in oro, cesellato e smaltalo, che e lavoro del Signor Giovanni 
( Inarella. 

J'u assegnalo un secondo premio al lallajo Emanuele Lanata per lo 
s}»rcihÌetto con cigni , opera condotta con somma acuralezza e p^eci^one 

Al Signor Angelo Podestà di Lavagna, che lavorò una pistola a sei colpi/ 
fu solata una menzione onorevole. 

t^TLaiujaUn tc 

L’ introduzione fra noi della manifattura dei fazzoletti da naso in lino 
A\end(i furmata 1' attenzione dei Periti, la Società ha .aggiudicato mi primo 
pteinio :il Signor Giovanni Bnrzone che li ha provveduti, ed ha deliberato 
lo.le all . illa talibrica di telerie. 



IH ...ctaer.. 
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Utt secondo (iremio si è deliberalo a Calterina Coppola vedova Devoio 
per le paste Hne esposte ; ed oltre ciò fu deliberata ampia lode c menzione 
onorevole all’ Ospizio di Carità per i suoi lavori , e menzioni onorevoli 
a Gaetano Gandini che lavorò gli scacchi in avorio, c a Giuseppina Devoto 
che fece all' uncinetto il cuscino in lana e cotone. 

Volendo la Società dar segno di sua approvazione a (fucile Almme 
deir Ospizio che si distinguono per condotta cd assiduità al lavoro, assegno 
un premio in danaro alla sua Direzione atlioe clic Io divida fra le meritevoli. 

il Socio Dottore Bernardo Bertarelli presentò all’ esposizione una sua 
macchina in latta , che nel prospetto è descritta al n.^ 68 , sotto il (itolo 
di CaUfiUore da bagno con sifone a getto. 

Volendo la Società far constare in modo non dubbio quei vantaggi clic 
il Dottore Bertarelli disse che sono prodotti da (fuesU macchina , ha ooniinafu 
una Commissione nei Sodi 

Dottore Stefano Bancalari, 

Dottore Agostino Repclti , 

Avv. Stefano Castagnola , 

Gio. Andrea Della Cella j 
e nei Signori 

Rolando Costa Ingegnere • Capo , e Aurelio Della Cella Cliimico , 
perche faccia le esperienze necessarie , dando ad essa piena bailia di 
aggregarsi altre persone intelligenti. 

J Signori Giacomo Grillo e Giuseppe Mcrcto proprietarii delle acque 
minerali di Sopra la Croce, delle quali la Società si è già occupata iti 
seduta del 3 ottobre ISSO, diressero una lettera al Presidente nella quale 
domandano che la Società metta in evidenza (fuelle acque pubblicandone 
ì pregi. A tale efletto mentre presentano ora una compendiosa relaziono 
vuiranalisi delle stesse acrpie fatta dal Chimico Signor Auiellu Della Cella, (*) 
promettono di mandare in breve la relazione iiiticia detranalisi medesima. 

La Società persuasa dei vantaggi ebe fiotrebbc portare l'uso di detto 
acffue (fuando fossero conosciute da periti dell* arte d'utilità pubblica e salu- 
tifera , nomina una Commissione nei Signori Socii Dottori Stefano Rancal.vri , 
Agostino Zoìez't , Betuardo Bertarelli, Domenico Questa, Agostino Repelli , 
ei] Ingegnere Giuseppe Cavaggia , con preghiera di occuparsi quanto prima 
della pratica, c di riferire. 

Eletti dal Banco degli UHìciali sono pubblicali a Socii Contribuenti 
March. Ciusepf>e Cattaneo di GIo. Batti<ta , 

Avv. Giovanni Montesoro Giudice al Tribunale dì Prima Cognizione, 
Dottore Ettore Costa, 

Alessandro Cerreti Causidico. 
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Sul metto giorno il Teatro Civico era aOblIato di persone , eleganti 
Signore sedevono nei palclii , cd era manifesia l' impazienza del Pubblico 
per conoscere chi fosse il fa%*orilo nelle sorti della Lotteria. 

Dopo festosi suoni delia Banda della Milizia Nazionale si dichiarò aperta 
la seduta pubblica , ed il Socio Dottore Domenico Questa V^ Presidente lesse 
il discorso che si unisce stampato , e che venne applaudito dai Sociì , 
c dagli Uditori. 

Terminala la lettura del discorso si pubblicarono gli atti della seduta 
privata , ed i premiati furono chiamati a ricevere il premio loro votato. 

Quindi con intervento del Signor Intendente si fecero le estrazioni per 
la Lotteria , ed ogni cosa terminò fra il piamo generale. 

La Società Economica bramerebbe distribuire ì suoi premìi ad un’ Espo* 
sizione dei prodotti dell* industria provinciale composta anche di quelli o^gellt 
che , sia per la loro entità , che pel loro poco valore , non possono essere 
ammessi alla sua Lotteria , circoscritta d' altronde al numero di cento lutti , 
c ben potrebbero porgergliene il modo facile i distinti Manifattori ed Artetn i 
di <|uesta Provincia, alcuni dei quali inviarono all’ Epodzionc iinivcrsiile 
di Londra articoli di loro produzione, come velluti, sete, rimbilì , sedie « 
telerie ed ardesie. 
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SUNTO UKLL'ANALISI DELLK ACQUE DI SOPRA LA CROCE 

( vcd. pag. 29 } 



C) !•» chimica iuialisi dell* acqua minerale di Sopra la Croce da me eseguila 
per lUuilo dei Signori Giacomo Grillo e Giuseppe Mereto possessori della 
fonte che la sonuninistra ^ diede i seguenti risultati, 

lui sorgente minerale è J\a il nouero delle acidule • saline •'ferruginose 
pedde. Sgorga da un masso di calcare siliceo impiantato sul letto di un 
torrente (fessore) attiguo alla tùlla Casottane nella vallata di Soptu la 
Cioee ^ U cui tetreno in generale ^ di na/rira serpentinosa. 

Essa acqua ^ appena attinta, somministra per ogni litro grammi 4.24H 
di materie fisse. Abbandona , sotto V azione del calore , centimelt i cubi 524 
di gaz acido carbonico. 

Le materie fisse diedero alV analisi : 

Carbonato di calce Grammi 0. 862 



Detto ferroso n 

Detto magnesiaco » 

Silice * n 

Allumina 

Sol fato ) 

i sodici 
C loruro | 

Materia organica 



0 . 406 
0 . I2i 
0 . 021 ) 

0. 089 



Grammi 4 . 201 



1^ ultime sostanze furono determinate compUttivamente , stante la troppo 
esigua propoi zione delle medesime, e la poca quantità dell'acqua sottoposta 
ad esperimento. 

I carbonati suddetti sono tenuti in soluzione per V eccesso d’acido 
eaibonUo, ed eliminalo questo col calore si scfraruno insolubili. 

II masso su era sgorga quest'acqua geme in molti punti traceie della 
medesima manifestate dall' ossido fen ico che ìì dejHìne. La polla principale 
da cui I acqua sperimentata si attinse somministra un litro d' aequa nello 
spallo di tredici minuti, 

Quand* anco racchiusa in bottiglie tende quest* aequa con facilità a decom- 
porti e abbandonale porzione dei materiali mineralizzatori. Ei^aporata, dopo 
dieci circa giorni di riposo diede u/i residuo del peso dì grammi O.SS, 
perciò di grammi 0 . 354 minore di quello mruto dall* acqua appena attin(a4 

Dopo la ispezione locale da me fatta il giorno 11 giugno, altra ffolta 
venne messa a nudo dai piopiietarii col rimuovere gli ingombri thè allora 
la nascondeano alla vista , in modo tuttavia da fame sospettar la presenza 
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per ahbotidanti incrostaiioiìi che la mauijciiai^ivio» Questa sorgente som^ 
muiiitia una rpu:ntita d' acqua Ite volte circa pth abbondante della pre- 
cedente , e presenta sfolginicnto di qaz libe-o e sapore assai piu marcati, 
l'na poizione di quest' acqua euapwata dopo otto o più giorni da che 
attinta, diede ancora di materie concrete grammi i. 470 per litro ; dal che , 
poggiandosi sui precedenti dati, puossene dedurre questa quasi del doppir* 
pia ricca di principii mineralizzalori della già analizzata. 

f.a presenza del gaz solfldo^idrico nella stessa acqua da altri accusata 
non c punto constatata da chimici reattivi. 

Celi effetti eh-^ , in generale , s’ oitcngotro dall' uio deW acqua acidulit' 
frnugmosa , debbono, telatàatnentc , attendersi anche dalla amministra* 
ztoue di questa. 

Chiavati li 2 luglio (8jI. 



^1 Aiffauo Dclla CtLlA 
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